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La Val Gardena è considerata la culla della scultura lignea alpina ed è ancora un importante centro per quanto riguarda l’arte lignea. All’inizio degli anni '90, a causa dell'imporsi di nuove tecniche di produzione industriali e del declino dell'interesse per l'arte sacra, questa tipologia di arte tradizionale ha rischiato di scomparire. Nemmeno il marchio "Entirely Hand Carved" per caratterizzare le opere altoatesine fatte a mano, introdotto già nel 1969, ha potuto fermare questa tendenza. Per questo motivo, nel 1994 un piccolo gruppo di innovativi scultori del legno ha fondato la cooperativa UNIKA. Oggi UNIKA vanta 46 membri e, oltre alle sculture in legno, in seno all'associazione nascono anche opere che riguardano la pittura artistica, la tornitura del legno e la fotografia.

I membri di UNIKA sono uniti dal loro amore per le belle arti e dai loro metodi di lavoro collaudati. A volte vengono utilizzate tecniche tradizionali ormai desuete ed è proprio così che si creano opere esclusive e rare rendendole uniche nel loro genere. “Creo forse dalle 15 alle 20 opere all'anno: lavoro su una scultura a grandezza naturale per diverse settimane. E credo che ci saranno sempre persone che cercano qualcosa di speciale, la rarità", afferma convinto lo scultore del legno Matthias Kostner, trentanovenne di Ortisei e presidente di UNIKA dal novembre del 2021. I giovani artisti gli stanno particolarmente a cuore e, grazie alla sua iniziativa, UNIKA può vantare l’entrata di ben quattro giovani nuovi membri in soli pochi mesi. “Questo mi rende fiducioso che la nostra associazione sia su un'ottima strada per il futuro", commenta felice Kostner.

Un importante prerequisito per l'adesione all'UNIKA è essere artigiano di professione, cioè essere titolare di un'attività commerciale. "Penso che sia un bene quando le persone possono essere creative nel loro tempo libero. Ma per noi praticare questa attività come professione, dopo anni e anni di formazione, rappresenta un marchio di qualità di cui come UNIKA non vogliamo fare a meno".

Molti artisti dell'associazione, compresi i quattro nuovi membri, si sono diplomati presso la locale scuola professionale per l’artigianato artistico o il liceo d’arte Cademia di Ortisei. È considerato un rinomato centro di formazione soprattutto per le aree tematiche di scultura del legno, pittura, grafica e design.

L'arte scultorea della Val Gardena è apprezzata e ricercata in tutto il mondo. In questo contesto tradizionale, internet sta giocando un ruolo sempre più importante poiché, grazie al web, le opere degli artisti possono essere viste e acquistate in tutto il pianeta. "Anche se il commercio online è in aumento, molti clienti preferiscono ancora venire da noi di persona e alcuni passano più e più volte nel corso degli anni fino a quando non trovano la scultura che fa per loro", spiega Kostner. "È così che le relazioni d'affari si sono spesso trasformate anche in splendide amicizie”.

Un evento molto importante per tutta la regione alpina è l'omonima fiera d'arte UNIKA, che si tiene a Ortisei il primo fine settimana di settembre, ogni anno dal 1994. Circa 30 artisti espongono le loro opere più belle, che siano tornitura del legno piuttosto che sculture in legno vere e proprie, pitture artistiche e fotografie. Le opere più piccole possono essere acquistate a partire dai € 1.000, mentre le sculture in legno a grandezza naturale possono facilmente raggiungere o addirittura superare la cifra di € 20.000. La direzione curatoriale è assunta dal collettivo stesso: "Parliamo tra di noi e coordiniamo la mostra come una comunità e questo funziona molto bene.”

La fiera d'arte UNIKA è considerata un must tra gli esperti dell'artigianato alpino ed è estremamente popolare, infatti ogni edizione richiama in Val Gardena oltre 4.000 visitatori. Il programma è vario e stimolante, anche perché alla mostra sono sempre invitati artisti di altri settori. Alla Biennale IDEA UNIKA, gli spazi pubblici di tutta la valle vengono progettati artisticamente ogni due anni. Naturalmente ci sono anche i laboratori creativi imperdibili per bambini e giovani. Secondo il presidente di UNIKA, Matthias Kostner, è importante che oltre ai molti membri affermati siano sotto i riflettori i giovani artisti selezionati: "È proprio dai nostri giovani membri che ci aspettiamo nuovi ed eccitanti accenti artistici. Perché il futuro della nostra tradizione appartiene ai giovani!".
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Mostra collettiva a Fortezza, "Idea 2023" e la 29° Fiera dell'Arte

L'associazione degli artisti gardenesi UNIKA non ha mai risparmiato energie e colpi di scena, ma quest'anno ha voluto veramente fare le cose in grande stile. Scultori, pittori e artigiani del legno sono infatti protagonisti di ben tre eventi che si intrecciano per accompagnare appassionati d'arte, turisti e curiosi nell'affascinante mondo dei creativi che esporranno le loro opere in differenti frangenti e contesti tutti da godere ed esplorare.

L'arte in "mutazione"

Il primo appuntamento della bella stagione 2023 è la mostra collettiva "Mudazion" allestita fino al 4 giugno nei suggestivi e maestosi spazi del Forte di Fortezza. Costruito sotto gli Asburgo due secoli fa a scopo di difesa, la monumentale struttura di granito ha oggi riconvertito la funzione in luogo di scambio culturale e dialogo tra storia e arte contemporanea. In questa cornice unica, 26 giovani e affermati artisti UNIKA presentano opere scelte che mettono in luce il loro personale percorso e una visione creativa frutto di uno stile che si è arricchito nel confronto interno all'associazione gardenese.

Filo conduttore della mostra, come suggerisce il titolo "Mudazion", è il cambiamento e il dialogo che pervade e coinvolge scultura, pittura e fotografia nelle loro diverse forme di espressione artistica. Un confronto critico che si spinge ad abbracciare i temi di estrema attualità del nostro tempo: i cambiamenti del nostro stile di vita e il loro impatto sull’ambiente, la natura sfruttata, il ruolo di ciascuno di noi e dell'insieme che chiamiamo società nello spazio vitale universale. E ancora l’uccisione di migliaia di innocenti, l’oppressione, la distruzione dei beni culturali. Come possiamo contribuire a cambiare tutto questo in modo sostenibile e duraturo? Come abbandonare le vecchie abitudini per abbracciare qualcosa di nuovo? 

Interrogativi che invitano alla riflessione e al dialogo visitando gli spazi della fortezza in un percorso attraverso le opere di Veronica Caterisano, Werner Dejori, Helene Demetz, Egon Digon, Armin Grunt, Matthias Kostner, Rupert Elias Kreuzer, Ivan Lardschneider, Lukas Mayr, Gerald Moroder, Hubert Mussner, Simon Oberbacher, Patrick Obkircher, Walter Pancheri, Roland Perathoner, Samuel Perathoner, Ivo Piazza, Günther Runggaldier, Fabrizio Senoner, Viktor Senoner, Wilhelm Senoner, Matthias Sieff, Christian Stl, Valeria Stuflesser, Florian Tschurtschenthaler e Chelita Zuckermann.

“Idea UNIKA": la biennale dell'estate

Dal 15 luglio al 15 settembre la scultura contemporanea torna ad animare i paesi della Val Gardena. L’apprezzata iniziativa culturale di UNIKA giunge alla 5° edizione e porta nei centri urbani di Ortisei, Santa Cristina e Selva le nuove opere di scultori dell'associazione per stimolare i passanti a fermarsi, osservare e riflettere.
 
Quest'anno 10 artisti e artiste partecipano a "Idea UNIKA", organizzata ogni due anni in collaborazione con i tre Comuni e le associazioni turistiche della Val Gardena. Opere figurative e astratte, sculture e installazioni: tutte produzioni artistiche assolutamente UNIKe. "Gli artisti presentano 10 progetti mettendoli in dialogo tra loro, con lo spazio pubblico e con i visitatori", afferma Matthias Kostner, presidente di UNIKA. Mentre sia S. Cristina sia Selva Gardena esporranno un'opera d'arte all'aperto, Ortisei ne ospiterà otto. "L'arte gardenese si è sempre confrontata con temi quali il cambiamento climatico, la convivenza tra uomo e natura e le forme primarie ed essenziali della vita", spiega Andrea Baffoni, critico e storico dell'arte di Perugia nonché curatore della mostra. "Questi temi hanno quindi trovato espressione nelle opere degli artisti: al loro interno".
Durante i mesi estivi, la mostra open air presenterà opere di Armin Grunt, Chelita Zuckermann, Ivan Lardschneider, Ivo Piazza, Lukas Mayr, Matthias Kostner, Matthias Sieff, Patrick Obkircher, Roland Perathoner e Wilhelm Senoner.

La mostra collettiva "46"

Parallelamente a "Idea UNIKA", il numero "46" prende vita in un progetto artistico. Dal 15 luglio al 3 settembre, il centro di Ortisei ospiterà una mostra in cui tutti i 46 membri di UNIKA esporranno 46 opere nella locale "sala dla mostres" per 46 giorni. Una collettiva che esprime tutta la diversità e, allo stesso tempo, l'unicità dell'associazione degli artisti gardenesi. Scultura, pittura, tornitura e fotografia entrano in dialogo tra loro e diventano espressione di UNIKA. 

Fiera dell'Arte - edizione numero 29

Cresce l'attesa e il fermento per l'inaugurazione, prevista mercoledì 30 agosto alle 17.30, dell'edizione numero 29 della Fiera dell'Arte UNIKA. Quattro giorni ad altissimo voltaggio creativo, dal 31 agosto al 3 settembre, dalle 10 alle 19, vedranno il Tennis Center di Ortisei-Roncadizza animarsi dell'evento più partecipato di fine estate.

Ogni anno, il primo fine settimana di settembre, l'associazione gardenese degli artisti invita alla prestigiosa fiera d'arte che si allarga a ogni edizione diventando un progetto più compiuto ed evoluto. Nella prossima edizione saranno 35 gli artisti che presenteranno le loro opere a un pubblico di esperti, critici, appassionati o semplici curiosi interessati all'arte nelle sue differenti forme espressive. Gli iscritti all'associazione UNIKA e il presidente Matthias Kostner attenderanno gli ospiti con sculture, dipinti, fotografie e lavori di tornitura, trasformando il Tennis Center in un immenso e variopinto palcoscenico per arte e cultura.

Anche quest'anno non mancheranno momenti di animazione per coinvolgere gli spettatori. Il più atteso è, come sempre, l'evento clou del venerdì sera: a partire dalle 20.30 prenderà il via la "UNIKA's LONG Night" dedicata quest'anno al teatro d'improvvisazione ma, come sempre, non mancherà tanta buona musica.

Gli espositori della 29° edizione della Fiera dell'Arte

Adolf Vinatzer, Alfons Runggaldier, Andrea Perathoner, Andreas Bauer, Armin Grunt, Chelita Zuckermann, Christian Stl, Diego Deiana, Egon Digon, Filip Piccolruaz, Florian Tschurtschenthaler, Georg Demetz Pilat, Gerald Moroder, Giovanni Demetz Sulé, Günther Runggaldier, Helene Demetz, Hubert Mussner, Ivan Lardschneider, Ivo Piazza, Lorenz Demetz, Lukas Mayr, Matthias Kostner, Matthias Sieff, Paolo Rossetto, Patrick Obkircher, Roland Perathoner, Rupert Elias Kreuzer, Samuel Perathoner, Sigmund Holzknecht, Simon Oberbacher, Stefan Perathoner, Valeria Stuflesser, Veronica Caterisano, Walter Pancheri, Werner Dejori.
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Matthias Kostner, neoeletto presidente di UNIKA, per i prossimi anni si è dato l'obiettivo di promuovere un artigianato artistico innovativo e di far appassionare i giovani talenti perché una delle più importanti associazioni d’arte del nord Italia tracci la rotta per il futuro.
L’iniziativa del nuovo presidente ha avuto un inizio promettente: già dopo pochi mesi, quattro nuovi giovani membri presentano le loro opere migliori all’omonima fiera d’arte UNIKA. Mostra che ha luogo ogni anno, dal 1994, il primo fine settimana di settembre e che quest’anno si terrà dall'1 al 4 settembre. Con epicentro Ortisei e oltre 4000 visitatori, è uno degli eventi culturali più popolari della Val Gardena.
I quattro giovani artisti praticano a tempo pieno l’attività dell'artigiano, criterio fondamentale per poter entrar a far parte di UNIKA. Tutti si sono diplomati presso la locale scuola professionale per l’artigianato artistico o il liceo d’arte Cademia: un istituto molto rinomato per la scultura del legno, la pittura artistica, la grafica e il design. Nonostante la formazione simile ricevuta, i loro approcci all’arte sono completamente diversi... così come i loro look.
Felpa con cappuccio, berretto e scarpe da ginnastica: a prima vista ci si aspetterebbe che Florian Tschurtschenthaler, ventunenne originario di Sesto, operi più sulla scena della street art di murales e graffiti che non nel mondo della scultura tradizionale in legno, anche se i suoi occhi azzurri, i capelli biondi e la barba folta ricordano un po' la moderna scultura di un santo. La sua famiglia è coinvolta nella scultura lignea da molte generazioni, tradizione che lo ha influenzato fin dalla tenera età. Florian ha iniziato a lavorare il legno già durante l'infanzia, trovando ispirazione nella natura e nella vita quotidiana. Ama il clima tranquillo del laboratorio: è qui, circondato dalle sue opere di carattere figurativo, in parte classiche e in parte moderne, che si sente più a suo agio. Le sue opere sono destinate a dare forza e "buone vibrazioni", come lui stesso afferma. Già l’anno scorso ha collaborato con UNIKA come ospite. "È stata un'esperienza positiva e adesso sono ancora più contento di farne parte come membro effettivo”.
Patrick Obkircher, originario del pittoresco villaggio di Nuova Levante, vicino a Bolzano, non ha alcun legame familiare con l’artigianato. Lui si è appassionato all’arte all’età di otto anni quando, durante una vacanza in Tirolo, ammirò per la prima volta alcune opere di scultori del legno. “Quando ai miei genitori avevo chiesto dei coltelli da intaglio per il mio compleanno sono rimasti abbastanza sorpresi, ma hanno esaudito il mio desiderio. Grazie a Dio!" sorride. Da quel giorno in poi, Patrick sfrutta ogni momento libero per produrre piccole sculture. "Essere autodidatta è difficile, devi metterti costantemente in discussione e affrontare il tuo lavoro in modo ancora più intenso", ammette Obkircher. Frequentare la Cademia, il liceo artistico a Ortisei, gli ha permesso di ricevere una solida istruzione e, in particolare, di scambiare regolarmente idee con persone che la pensano come lui. Nel frattempo si è specializzato nell'intaglio di ritratti e spesso crea degli stampi da gesso o silicone prima di iniziare il lavoro di scultura vera e propria. 
Da parte di madre, Rupert Elias Kreuzer proviene da una dinastia di scultori altoatesini ma anche suo padre è uno scultore del legno a Großarl, nel salisburghese. In gioventù, tuttavia, lui sognava ancora una carriera da calciatore professionista o da sciatore. Con il passare del tempo, il suo interesse per l’arte è diventato sempre più forte e questo lo ha portato a frequentare il liceo artistico di Ortisei, dove ha potuto imparare molto, acquisire fiducia nei propri mezzi e capire che anche tramite l’arte, la sua passione, poteva guadagnarsi da vivere. Nella selezione dei suoi soggetti, Kreuzer persegue approcci insoliti: invece di scolpire statue di Santi o della Vergine Maria, le sue sculture rappresentano senzatetto, bambini, drogati o giovani soli. Nonostante, o forse grazie a questo approccio audace, ha molto successo su Instagram. Trovare post con mille o più like nel suo profilo social non è affatto raro. "La grande popolarità e i commenti positivi mi incoraggiano sempre di più - ammette l'artista - e mi spingono a continuare e migliorare sempre di più nel mio lavoro".
Il quartetto dei quattro nuovi giovani membri di UNIKA si completa con Veronica Caterisano di Ortisei, che si è specializzata in arte figurativa. Anche lei come, gli altri tre, si è diplomata al liceo artistico Cademia ma, prima di buttarsi a tempo pieno in questo settore, ha lavorato nel turismo come la maggior parte dei giovani gardenesi. "Ho sempre dipinto e disegnato, ma ci sono voluti alcuni anni prima che avessi il coraggio di concentrarmi completamente sulla mia passione artistica. Ora sono felice di avere la possibilità, grazie a UNIKA, di mostrare per la prima volta i miei dipinti a un pubblico più vasto”. Il cuore del suo lavoro sono i ritratti. Spesso scene che potrebbero essere tratte da un album di famiglia, ma allo stesso tempo l'interiorità delle persone ritratte è rivolta all'esterno. Caterisano conosce UNIKA fin dall'infanzia. "Anche allora aspettavo con ansia, ogni anno, la mostra e ne rimanevo sempre impressionata. Non avrei mai immaginato che un giorno anche io avrei esposto qui. È semplicemente fantastico!”.
Matthias Kostner è felice dell'entusiasmo dei nuovi giovani membri di UNIKA: "Negli ultimi anni molto è cambiato in meglio. Siamo diventati più aperti e non solo nel modo di pensare, ma anche a livello di comunità: è una questione di coraggio e di fiducia. Se riusciamo a far appassionare sempre più giovani e a farli aderire al nostro progetto, allora si prospetta un futuro roseo per l'arte scultorea dell'intera Val Gardena".
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